Allegato n°1 al verbale della  prima prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  I PROVA  SCRITTA

1° TEMA: Per conoscere l’entità e le caratteristiche delle popolazioni di animali selvatici in una proprietà demaniale, il candidato descriva i metodi di indagine per redigere  un piano di assestamento faunistico.

2° TEMA: Negli ultimi anni si è assistito ad un inurbamento da parte di alcune specie selvatiche. Il candidato descriva questo fenomeno e analizzi le conseguenze legate a questi cambiamenti.

3° TEMA: l candidato descriva quali accorgimenti adotterebbe nell’impianto di un frutteto per ottenere produzioni di qualità. Descritta la zona prescelta da punto di vista agro-ambientale illustri gli aspetti strutturali ed organizzativi dell’azienda, motivando le scelte relative alla specie, alla cultivar, al tipo di impianto, alla forma di allevamento. Specifichi infine le modalità di realizzazione delle operazioni colturali rivolte a privilegiare produzioni con caratteri qualitativi ben definiti.

4° TEMA: l candidato, in una azienda di sua conoscenza, definito l’ordinamento colturale, descriva i criteri generali di progettazione ed impiego del parco macchine.

5° TEMA: Il candidato, dopo aver individuato un prodotto agro-alimentare tipico, illustri le problematiche tecnologiche connesse alla sua trasformazione

6° TEMA: Il candidato definisca i criteri di progettazione di un vivaio in piena terra.

7° TEMA: 
Il candidato, facendo riferimento ad una situazione ambientale di propria conoscenza, abbozzi un progetto di miglioramento boschivo in un ceduo invecchiato di cerro. 

8° TEMA In una fustaia di pino nero di 30 anni a densità eccessiva (2500 piante/ettaro) il candidato descriva l'iter autorizzativo, le modalità di esecuzione, le produzioni e la catena di lavoro di un intervento colturale.





                           II Presidente della Commissione




        

          (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°1 al verbale della seconda prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  II PROVA  SCRITTA

(per i candidati con laurea in Scienze forestali e ambientali)

1° TEMA: Il candidato, in un contesto forestale  di sua conoscenza, descriva in maniera analitica tutti i dati occorrenti al fine di procedere con una stima di danni da incendio, indicando anche le metodologie di rilievo che adotterebbe.

2° TEMA: In un vecchio castagneto da frutto degradato il committente chiede la consulenza al fine di scegliere tra recupero del castagneto da frutto o conversione a ceduo. Il candidato analizzi le problematiche connesse a queste due diverse scelte evidenziando le differenti soluzioni operative.

3° TEMA: Nell'ambito della relazione di un piano di taglio per un complesso forestale di 130 ettari così ripartiti: 

· fustaie di pino nero a fine turno 30 ettari;

· ceduo di castagno 70 ettari;

· ceduo di cerro 30 ettari;

Il candidato indichi la tipologia dei rilievi che eseguirebbe dopo aver compiuto la scelta che rappresenta il miglior compromesso tra economicità dell'operazione e sufficiente accuratezza dei dati.






                Il Presidente della Commissione




        

                     (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°2 al verbale della seconda prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI II PROVA  SCRITTA

(per i candidati con laurea in Scienze e tecnologie agrarie)

1° TEMA: In una azienda a lui nota e caratterizzata da carenza della biodiversità vegetale, il candidato descriva le modalità di implementazione delle infrastrutture ecologiche aziendali (ambienti seminaturali, siepi, alberature, ecc) ed i servizi ambientali apportati all'agroecosistema

2° TEMA:  Il candidato, in un contesto agrario  di sua conoscenza, descriva in maniera analitica tutti i dati occorrenti al fine di procedere con una stima di danni da grandine, indicando anche le metodologie di rilievo che adotterebbe.

3°TEMA: Il candidato, con riferimento ad una azienda agricola a lui nota, ne determini il valore di mercato, nell'ipotesi di un contesto di mercato non molto attivo per realtà aziendali di quelle dimensioni.






                  Il Presidente della Commissione




        
               
             (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°3 al verbale della seconda prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI II PROVA  SCRITTA

(per i candidati con laurea in: Scienze faunistiche)

1° TEMA:ll candidato, in un contesto agrario di sua conoscenza, descriva in maniera analitica tutti i dati occorrenti al fine di procedere con una stima di danni da fauna selvatica, indicando anche le metodologie di rilievo che adotterebbe.

2° TEMA:  Negli ultimi decenni per alcune specie selvatiche si è diffuso l'allevamento vero e proprio quanto il confinamento in stato di semi libertà soprattutto per quanto riguarda i mammiferi ungulati. Il candidato descriva un allevamento di sua conoscenza mettendo in risalto i vantaggi connessi con questo tipo di sfruttamento.

3° TEMA:Il candidato analizzi le problematiche connesse con il ripopolamento attuato con fauna selvatica proveniente da allevamento e illustri i sistemi per garantire il miglior successo del ripopolamento stesso.






                Il Presidente della Commissione




        

                   (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegato n°4 al verbale della seconda prova scritta

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI II PROVA  SCRITTA

(per i candidati con laurea in Tecnica vivaistica)

1° TEMA: Il candidato, dopo aver descritto un'azienda vivaistica specializzata nella produzione in piena terra, definisca i criteri e le scelte necessarie per introdurre la coltivazione in contenitore, valutando i benefici e i rischi che una tale operazione comporta.

2° TEMA:   Il candidato, in un contesto vivaistico  di sua conoscenza, descriva in maniera analitica tutti i dati occorrenti al fine di procedere con una stima di danni da gelo, indicando anche le metodologie di rilievo che adotterebbe.

3° TEMA:  Il candidato illustri i criteri per la progettazione di un impianto di irrigazione di una coltura in contenitore, finalizzato al contenimento dei consumi idrici. 





                 Il Presidente della Commissione




        

                     (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

DOTTORE AGRONOMO  E  DOTTORE  FORESTALE (Sez. A)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  PROVA  PRATICA

1)  Il candidato riproduca con lo strumento informatico in scala adeguata  la bozza di disegno allegato riferito ad una stalla a stabulazione fissa della capienza di circa 40 bovini. In apposita relazione ne descriva la funzionalità ed il ciclo di allevamento.

2)  Il candidato tracci la pianta di una industria agraria o forestale descrivendone in apposita relazione la funzionalità, il dimensionamento e la distribuzione dei vari spazi.

 




                  Il Presidente della Commissione




        

                   (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

Allegto n° 2 al verbale della prova pratica
ESAMI DI STATO DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA

PROFESSIONE DI

AGRONOMO  E   FORESTALE JUNIOR (Sez. B)

2^  SESSIONE  -  ANNO 2010

TEMI  PROVA  PRATICA

1)  Il candidato riproduca con lo strumento informatico in scala adeguata  la bozza di disegno allegato riferito ad una stalla a stabulazione fissa della capienza di circa 40 bovini. 
2)  Il candidato tracci la pianta di una industria agraria o forestale descrivendone in apposita relazione il dimensionamento.
 




                  Il Presidente della Commissione




        

                   (Dott. Lorenzo VAGAGGINI)

